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Super Venezia, quarta vittoria di fila
Samb stesa: vince soltanto il pubblico
1Inzaghi sempre
al comando, 5.000
bandierine vendute
per aiutare le zone
terremotate

SAMBENEDETTESE-VENEZIA 1-3
MARCATORI Geijo (V) al 7’, Marsura 
(V) al 10’, Moreo (V) al 44’, Mancuso (S) 
su rigore al 49’ s.t.
SAMBENEDETTESE (3-5-2) Aridità 5; 
Mattia 5, Mori 4,5, Radi 4,5 (dal 13’ s.t. 
Kolawole 5); Rapisarda 5,5, Sabatino 5 
(dal 30’ s.t. Sorrentino 5,5), Bacinovic 
5, Lulli 5, Pezzotti 5,5; Mancuso 6,5, 
Bernardo 5 (dal 40’ s.t. Di Massimo 
s.v.). (Pegorin, Di Pasquale, Di Filippo, 
N’Tow, Latorre, Candellori, Ferrara, 
Vallocchia, Damonte). All. Sanderra 5.
VENEZIA (4-3-3) Facchin 6,5; Zampa-

no 6,5, Modolo 6, Domizzi 7, Garofalo 7; 
Acquadro 6,5 (dal 35’ s.t. Fabris s.v.), 
Bentivoglio 7, Soligo 6,5; Moreo 7,5, 
Geijo 7 (dal 38’ s.t. Ferrari s.v.), Marsu-
ra 7 (dal 32’ s.t. Malomo s.v.). (Galli, 
Fabiano, Tortori, Sambo, Pellicanò, 
Stulac, Caccavallo, Vicario, Cernuto). 
All. Inzaghi 6,5.
ARBITRO Ranaldi di Tivoli 5,5.
NOTE paganti 2.525, abbonati 2.357, 
incasso di 26.389 euro. Espulsi Pego-
rin e Malomo dopo il fischio finale; 
ammoniti Mattia, Radi e Zampano. 
Angoli 3-0.

Daniele Bollettini
SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)

I l Venezia mette la quarta e
tiene a distanza il Parma
domando una Samb mai

capace di mettere in difficoltà
la difesa di Inzaghi, che lonta­
no da casa si conferma la mi­
gliore del campionato, con 7

gol subiti in 13 incontri. Al Ri­
viera delle Palme lo spettacolo
più bello ha preceduto il fischio
d’inizio: i tifosi locali hanno co­
lorato gli spalti di rossoblù con
cinquemila bandierine, vendu­
te per sostenere la comunità
terremotata di Arquata del
Tronto. 

CAPOLISTA TRAVOLGENTE Nel
primo tempo poche emozioni:
il 3­5­2 di Sanderra ha sorpreso
Inzaghi e il trio Moreo­Geijo­
Marsura ha faticato a trovare
gli spazi giusti. Pallino del gio­
co comunque in mano agli ospi­
ti e nessun pericolo dalle parti
di Facchin. A inizio ripresa il
gol che ha indirizzato la gara:
cross di Garofalo dalla sinistra,
sponda di petto di Moreo e
Geijo ha messo a segno l’ottava

Alexandre Geijo, 34 anni, è 
arrivato a quota 8 reti LAPRESSE

rete stagionale dopo essersi li­
berato di Mori. Al 10’, su puni­
zione a favore, la Samb si è fat­
ta prendere in contropiede: tut­
to facile per Marsura, servito da
Garofalo al termine di una bella
cavalcata. Anche sul 2­0 i vene­
ti hanno continuato a offende­
re, grazie alla spinta costante
sugli esterni di Marsura e Mo­
reo: quest’ultimo al 44’ ha infi­
lato Aridità per la terza volta
dopo uno svarione sull’asse
Mattia­Pezzotti. 

SAMB FISCHIATA Il rigore con­
quistato e trasformato da Man­
cuso in pieno recupero (14° gol
e primo posto nella classifica
marcatori) non è bastato alla
Samb per evitare i fischi del
pubblico, mentre una mischia a
partita finita ha provocato le 
espulsioni di Pegorin e Malo­
mo. Inzaghi si gode il miglior
momento della stagione: «Ab­
biamo dimostrato di essere una
squadra che merita il primo po­
sto, ai ragazzi non posso chie­
dere di meglio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Guazzo (Man) al 17’ p.t.; 
Vinetot (Man) al 24’, Smith (Man) al 27’, 
Colombi (Mac) al 35’ s.t.
MANTOVA (3-4-2-1) Tonti 6; Cristini 5,5, 
Siniscalchi 6, Vinetot 6,5; Regoli 5, 
Cittadino 6 (dal 18’ p.t. Salifu 6), Raggio 
Garibaldi 6,5 (dal 21’ s.t. Smith 7), 
Donnarumma 6; Di Santantonio 7, Caridi 
5,5; Guazzo 7 (dal 29’ s.t. Boniperti 5,5). 
(Bonato, Maniero, Bandini, Diaby, 
Hahouache, Gargiulo, Boccalari, 
Sodinha). All. Graziani 6,5.
MACERATESE (4-3-2-1) Forte 6,5; 
Marchetti 5,5 (dal 16’ s.t. Ventola 6), 
Gattari 6,5, Perna 5,5, Sabato 5,5; 
Franchini 6, Malaccari 5,5, De Grazia 6 
(dal 28’ s.t. Bangoura 6); Petrilli 6,5 (dal 
13’ s.t. Allegretti 5,5), Turchetta 6,5; 
Colombi 6. (Moscatelli, Gremizzi, Broli, 
Bondioli, Quadri, Massei, Palmieri, 
Mestre, Ingretolli). All. Giunti 6.
ARBITRO De Tullio di Bari 6.
NOTE paganti 462, abbonati 1.412, 
incasso di 11.553 euro. Espulso Caridi al 
40’ s.t.; ammoniti Salifu, De Grazia e 
Colombi. Angoli 4-10.

 MANTOVA Il cinismo del Mantova 
rigetta nella lotta per salvezza la 
Maceratese. La rete di Guazzo, 
innescato da un assist al bacio di Caridi, 
spezza il miglior momento degli ospiti. 
Graziani con tre gol torna a vincere in 
casa dopo due mesi, la Maceratese 
aggiunge alle problematiche societarie 
l’aggravata posizione di classifica: a fine 
gara faccia a faccia tra squadra e tifosi.

Matteo Bursi

È un Mantova cinico
Maceratese più giù:
confronto coi tifosi

MANTOVA 3
MACERATESE 1

LUMEZZANE (4-2-3-1) Pasotti 7; 
Magnani 6,5 (dal 39’ s.t. Allegra s.v.), 
Tagliani 6,5, Sorbo 6,5, Bonomo 6; Varas 
7, Arrigoni 6,5; Oggiano 6 (dal 38’ s.t. 
Russini s.v.), Leonetti 5,5 (dal 6’ s.t. Lella 
6), Bacio Terracino 6; Speziale 6. 
(Carboni, Musto, Marra, Gentile, 
Padulano, Zappacosta). All. Bertoni 6.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6,5; 
Paramatti 6, Adorni 6, Sirignano 6,5; 
Florio 6,5, Carlini 6, Danza 6 (dal 41’ s.t. 
Valentini s.v.), Gatto 6 (dal 13’ s.t. Jadid 
6), Rossi 6,5; Cori 7, Defendi 6 (dal 26’ s.t. 
Cesaretti 6). (Gallinetta, Rossini, Dalla 
Bona, Capitanio, Gulli, Oneto, Merini). 
All. Marcolini 6.
ARBITRO Marini di Trieste 6,5.
NOTE spettatori 200 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Gatto, Adorni, Magnani, 
Paramatti e Russini. Angoli 6-1.

 LUMEZZANE (Bs) A digiuno di punti da 
sei partite, il Lumezzane ha colto un pari 
di fiducia contro un Santarcangelo che 
ha avuto le palle gol più nitide della gara, 
ma nel primo tempo ha trovato il palo a 
respingere un fendente dal limite di 
Florio e nella ripresa un Pasotti super 
sulle conclusioni di Defendi e Gatto. In 
uno stadio quasi deserto, la squadra 
bresciana ha lottato e cercato fino alla 
fine di raggiungere la vittoria, ma in 90 
minuti ha costruito una sola vera 
occasione, nel primo tempo, con una 
punizione da posizione angolata di 
Arrigoni che Nardi ha respinto.

Sergio Cassamali

Pari del Lumezzane
col Santarcangelo:
un freno alla caduta

LUMEZZANE 0
SANTARCANGELO 0

MARCATORI Milinkovic (M) su rigore al 
13’, Pozzebon (C) al 29’, Barisic (C) al 41’ 
s.t. 
MESSINA (3-5-2) Berardi 6; 
Maccarrone 5,5, Rea 5,5, Bruno 6; 
Grifoni 6, Silva 4,5, Musacci 6, Mancini 6 
(dal 20’ s.t. Foresta 5,5), Sanseverino 6 
(dal 41’ s.t. Plasmati s.v.); Milinkovic 5,5, 
Anastasi 6. (Russo, Ansalone, De Vito, 
Palumbo, Saitta, Akrapovic, Ciccone, 
Capua, Ferri, Madonia). All. Lucarelli 5,5.
CATANIA (3-5-2) Pisseri 7,5; Drausio 
4,5, Bergamelli 5,5, Marchese 6; 
Russotto 6,5 (dal 20’ s.t. Parisi 6), 
Biagianti 6,5, Bucolo 6 (dal 24’ s.t. 
Barisic 6,5), Fornito 6, Djordjevic 5,5; 
Pozzebon 6, Tavares 5,5. (Martinez, 
Scoppa, Mbodj, Longo, Di Grazia, De 
Rossi, Parisi, Piermarteri, Mazzarani, 
Manneh). All. Petrone 6,5.
ARBITRO Forneau di Roma 7.
NOTE spettatori 6.000 circa; incasso di 
45.000 euro, paganti e abbonati n.c. 
Espulsi Drausio all’8’ p.t. e Silva al 22’ 
s.t.; ammoniti Rea, Russotto, Biagianti, 
Anastasi, Fornito e Bruno. Angolo 5-7.

 MESSINA In uno stadio che 
sembrava una piscina ha vinto la 
tenacia del Catania, che ha aspettato 
che passasse il diluvio e poi ha 
rimontato un Messina che ha fatto 
harakiri. Nel derby dei dieci ex in 
campo, i rossazzurri ne hanno mandati 
a segno due dopo che, per oltre un’ora, 
il Messina aveva tenuto palla, segnato 

MESSINA 1
CATANIA 2

MARCATORI Aya (FA) al 12’, Genchi (M) 
al 49’ s.t.
MONOPOLI (4-3-3) Furlan 6; Carissoni 
5,5, Esposito 6,5, Ferrara 5,5, 
Mercadante 6,5; Franco 6, Nicolini 6,5 
(dal 34’ s.t. Cavagna s.v.), Nadarevic 5 
(dal 38’ s.t. Vuthaj s.v.); Gatto 5,5 (dal 25’ 
s.t. Genchi 6), Montini 5, Pinto 5,5. 
(Pellegrino, Ricucci, Bei, Mavretic, 
Parker, Balestrero, Leone, Padalino, 
Figliola). All. Bucaro 6.
FIDELIS ANDRIA (3-5-2) Pop 6,5; Aya 7,
Rada 5,5, Allegrini 6; Tartaglia 6, Onescu 
6,5, Vasco 6 (dal 33’ s.t. Minicucci s.v.), 
Mancino 6,5, Curcio 6,5; Cianci 6,5 (dal 
25’ s.t. Fall s.v.), Croce 6,5 (dal 43’ s.t. 
Cruz s.v.). (Lullo, Cilli, Volpicelli, Piccinni, 
Paolillo, Berardino, Tito, Annoni). 
All. Favarin 6,5.
ARBITRO Pagliardini di Arezzo 6.
NOTE paganti 1.693, abbonati 594, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Tartaglia, Pinto, Onescu, Franco, Furlan, 
Esposito e Curcio. Angoli 4-4.

 MONOPOLI (Ba) Il solito evanescente 
Monopoli formato interno ha acciuffato 
all’ultimo respiro un pari rocambolesco. 
Pop nel recupero ha parato il rigore di 
Genchi (cintura di Rada su Esposito), ma 
il penalty è stato fatto ripetere: Pop ha 
respinto ancora, ma Genchi ha ribattuto 
in rete. L’Andria, dopo il vantaggio con 
Aya, ha sempre comandato la partita al 
cospetto di un Monopoli impaurito.

Luca Sardella

Andria, beffa al 94’
Un brutto Monopoli
salvato da Genchi

MONOPOLI 1
FIDELIS ANDRIA 1

Calaiò decisivo con l’aiutino
Furia Feralpi ma il Parma va

MARCATORE Calaiò all’8’ p.t.
FERALPI SALÒ (3-4-2-1) Caglioni 6,5; 
Gambaretti 6, Ranellucci 6,5, Aquilanti 6; 
Parodi 6 (dal 40’ s.t. Gerardi s.v.), 
Settembrini 6,5, Davì 6, Liotti 6; Guerra 
6 (dal 36’ s.t. Surraco s.v.), Bracaletti 6 
(dal 22’ s.t. Luche 6); Ferretti 5. 
(Benedetti, Tassi, Gamarra, Turano, 
Codromaz, Murati). All. Serena 6.
PARMA (4-3-3) Frattali 6,5; Iacoponi 6, 
Di Cesare 6,5, Lucarelli 6, Nunzella 5,5; 
Munari s.v. (dal 19’ p.t. Mazzocchi 6), 
Scozzarella 6,5, Corapi 6; Scaglia 6 (dal 
44’ s.t. Edera s.v.), Calaiò 6,5, Nocciolini 6 
(dal 29’ s.t. Simonetti s.v.). (Zommers, 
Saporetti, Sinigaglia, Ricci, Messina, Fall). 
All. D’Aversa 6.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 5.
NOTE spettatori 1.900 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Scozzarella, Scaglia, Settembrini e 
Luche. Angoli 7-2.

 SALÒ (Bs) Il Parma azzecca il poker di 
successi consecutivi passando sul 
campo della Feralpi Salò con una rete di 
Calaiò, a bersaglio da 4 giornate di fila. 
D’Aversa prosegue nella sua serie d’oro 
da quando è stato chiamato in panchina: 
29 punti in 11 partite, 9 vittorie e 2 pari. 
In uno stadio gremito, Calaiò va in gol 
all’8’. È la rete della volontà e anche della 
furbizia: l’attaccante riprende infatti una 
sua conclusione respinta da Caglioni 
aiutandosi con una mano, si libera di 
Gambaretti e insacca. Inutili le proteste 
della Feralpi Salò, furibonda per la svista 
arbitrale che costa la seconda sconfitta 

FERALPI SALÒ 0
PARMA 1

interna consecutiva della gestione 
Serena: «Gli errori sono sempre a nostro
sfavore; in campo si usano due pesi», ha 
tuonato il presidente Giuseppe Pasini.

RESISTENZA Al Parma, spinto da un 
migliaio di tifosi, l’aiutino basta per 
sbancare Salò, anche se nella ripresa va 
in due occasioni vicino al raddoppio: 
all’8’ Scaglia serve Calaiò, che centra la 
traversa; al 27’ Nocciolini calcia a botta 
sicura, ma Caglioni respinge di piede 
sulla linea di porta. La Feralpi Salò - che 
protesta anche per un atterramento in 
area di Gambaretti sul quale l’arbitro ha 
sorvolato - regge il confronto con 
orgoglio, premendo nella ripresa e 
facendosi pericolosa al 3’ con 
Settembrini, al 36’ con Ferretti e al 38’ 
con Liotti. Il Parma soffre fino alla fine, 
ma vince. E tanto basta per essere 
soddisfatto a D’Aversa: «C’è da salvare il 
risultato, ma una squadra esperta come 
la nostra deve essere più brava».

Giulio Tosini

Emanuele Calaiò, 35 anni

MARCATORI Scrosta al 25’, Mastroianni 
al 37’ p.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Nordi 6; 
Zaffagnini 6, Gavazzi 6,5, Scrosta 7; Gonzi 
6 (dal 31’ s.t. Guerriera s.v.), Agnello 6,5 
(dal 23’ s.t. Di Ceglie 6), Loviso 7, 
Giorgione 6,5, Anastasio 6; Mastroianni 
6,5 (dal 38’ s.t. Magli s.v.), Montella 6. 
(Cortinovis, Mondonico, Cortellini, 
Moreo, Nichetti, Minelli). All. Alvini 6,5.
ANCONA (4-3-3) Scuffia 7; Di Dio 5,5, 
Ricci 5,5, Cacioli 6, Forgacs 5; Zampa 5, 
Vitiello 5 (dal 1’ s.t. Gelonese 5,5), Djuric 
5 (dal 1’ s.t. Agyei 6); Momentè 5 (dal 23’ 
s.t. Paolucci 5), Del Sante 5,5, Frediani 6. 
(Piangerelli, Bambozzi, Mancini, Nicolao, 
Voltan, Ascani, Bartoli). All. Pagliari 5,5.
ARBITRO De Santis di Lecce 5,5.
NOTE paganti 80, abbonati 523, incasso 
di 5.823 euro. Espulso Zaffagnini al 28’ 
s.t.; ammoniti Ricci, Momentè, Zaffagnini, 
Scrosta e Agnello. Angoli 4-7.

 BERGAMO In 13 minuti l’AlbinoLeffe 
stende l’Ancona consolidando il 
piazzamento playoff e ipotecando la 
salvezza. Bergamaschi in controllo 
totale, favoriti anche da un avversario 
mai in partita e tenuto a galla, fino a 
quando ha potuto, dal portiere Scuffia 
(provvidenziale due volte su Gonzi). Poi 
Loviso scalda il destro telecomandando 
sulla testa di Scrosta (1-0) e sul destro di 
Mastroianni, seppur con il favore di una 
deviazione (2-0). I marchigiani non 
riescono a impensierire Nordi neppure 
dopo il doppio giallo a Zaffagnini.

Federico Errante

Loviso uomo assist
L’AlbinoLeffe vola
Ancona mai in gara

ALBINOLEFFE 2
ANCONA 0

MARCATORE Gliozzi al 17’ s.t.
SÜDTIROL (4-3-3) Marcone 6; Tait 6, 
Di Nunzio 6,5, Bassoli 6,5, Sarzi Puttini 6; 
Furlan 6, Bertoni 6,5, Cia 6,5; Rantier 6 
(dal 26’ s.t. Lupoli 6,5), Gliozzi 7 (dal 45’ 
s.t. Spagnoli s.v.), Tulli 6,5 (dal 37’ s.t. 
Obodo s.v.). (Montaperto, Torregrossa, 
Riccardi, Lomolino, Brugger, Broh). 
All. Viali 6,5.
MODENA (3-5-2) Manfredini 6,5; 
Ambrosini 5,5 (dal 21’ s.t. Loi 6), Milesi 6, 
Fautario 6; Basso 6, Laner 5,5, Giorico 
5,5, Remedi 6 (dal 26’ s.t. Schiavi 6), 
Popescu 6,5; Nolè 6, Ravasi 5 (dal 32’ s.t. 
Diakite s.v.). (Costantino, Guardiglio, 
Accardi, Sakaj, Olivera, Salifu, 
Aldovrandi, Calapai). All. Capuano 5,5.
ARBITRO Mei di Pesaro 6,5.
NOTE spettatori 500 circa; abbonati 
283, paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Ambrosini, Tulli, Furlan e Di 
Nunzio. Angoli 4-5.

 BOLZANO Bella e importante vittoria 
del Südtirol, che batte il Modena e lancia 
la rincorsa alla zona playoff. Meritati i tre 
punti colti dagli uomini di Viali, pericolosi 
nel primo tempo con due incursioni di 
Tulli – grande parata di Manfredini – e 
Gliozzi, entrambi ben serviti da Rantier. 
Nella ripresa, prima al 17’, i padroni di 
casa passano con Gliozzi, lanciato da 
Bertoni, bravo ad anticipare Ambrosini 
per poi battere Manfredini di collo 
destro. Nel finale il Südtirol potrebbe 
dilagare, ma Lupoli viene fermato due 
volte dal portiere del Modena.

Francesco Bertagnolli

Südtirol: Gliozzi-gol
e playoff nel mirino
Modena, giusto k.o.

SÜDTIROL 1
MODENA 0

14 RETI Mancuso (3, Sambenedettese).
13 RETI Arma (7, Pordenone).
12 RETI Calaio’ (3, Parma).
10 RETI Minesso (6, Bassano); 
Gliozzi (Sudtirol).
9 RETI Ferretti (Gubbio); 
Altinier (Padova).
8 RETI Grandolfo (Bassano); 
Guerra (1, Feralpi Salo’); 
Marchi (1, Mantova); Nocciolini (Parma); 
Geijo (1) e Moreo (Venezia).
7 RETI Gerardi (Feralpi Salo’); 
Bardelloni (4, Forli’); Russo (6, Padova); 
Sansovini (2, Teramo).
6 RETI Ponsat (Forli’); Candellone 
(Gubbio); Nole’ (Modena; 4 nella 
Reggiana); Baraye (Parma); Berrettoni 
(Pordenone); Manconi (1, Reggiana; ora 
è nel Trapani); Cori (1, Santarcangelo).
5 RETI Gonzi (AlbinoLeffe); Frediani 
(Ancona); Casiraghi (3, Gubbio); 
Bacio Terracino (Lumezzane); 
Colombi (1) e Quadri (4, Maceratese); 
Evacuo (2, Parma; ora è 
nell’Alessandria); Cattaneo (Pordenone); 
Cesarini (2) e Guidone (Reggiana); 
Barbuti (Teramo; 4 con 1 rigore 
nel Lumezzane); Marsura (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-ANCONA 2-0
FANO-REGGIANA 0-2
FERALPI SALO'-PARMA 0-1
FORLI'-GUBBIO 1-0
LUMEZZANE-SANTARCANGELO 0-0
MANTOVA-MACERATESE 3-1
PADOVA-TERAMO 1-0
PORDENONE-BASSANO oggi, ore 20.45
SAMBENEDETTESE-VENEZIA 1-3
SUDTIROL-MODENA 1-0

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

VENEZIA 58 27 17 7 3 42 22
PARMA 55 27 16 7 4 44 27
PADOVA 52 27 15 7 5 39 21
REGGIANA 50 27 15 5 7 34 23
PORDENONE 45 26 13 6 7 43 29
GUBBIO 43 27 13 4 10 32 28
BASSANO 40 26 10 10 6 38 34
FERALPI SALO' 38 27 11 5 11 32 30
SAMBENEDETTESE 38 27 10 8 9 35 34
ALBINOLEFFE 37 27 9 10 8 29 27
SANTARCANGELO 33 27 7 12 8 25 25
SUDTIROL 32 27 7 11 9 24 26
MACERATESE (-2) 32 27 8 10 9 24 27
FORLI' 29 27 7 8 12 26 42
MODENA 28 27 7 7 13 21 27
MANTOVA 26 27 7 5 15 24 38
TERAMO 24 27 5 9 13 28 36
ANCONA 24 27 5 9 13 18 31
LUMEZZANE 23 27 5 8 14 13 25
FANO 20 27 4 8 15 14 33

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 4 MARZO
MODENA-LUMEZZANE (ore 14.30) (0-0)
DOMENICA 5 MARZO
SUDTIROL-SAMBENEDETTESE (ore 14.30) (2-2)
TERAMO-VENEZIA (ore 14.30) (1-3)
BASSANO-MANTOVA (ore 16.30) (4-1)
REGGIANA-PADOVA (ore 16.30) (0-2)
SANTARCANGELO-PORDENONE (ore 16.30) (3-3)
ANCONA-FANO (ore 20.30) (1-1)
FERALPI SALO’-ALBINOLEFFE (ore 20.30) (2-2)
MACERATESE-GUBBIO (ore 20.30) (1-0)
LUNEDÌ 6 MARZO
PARMA-FORLI’ (ore 20.45) (5-3)

PROSSIMO TURNO

Catania, derby della svolta
Il Messina cede ai tanti ex

con Milinkovic (rigore procurato da un 
altro ex, Anastasi) e mancato il 
raddoppio con lo stesso attaccante; 
dall’8’ era con l’uomo in più per il rosso 
a Drausio. Pisseri è stato decisivo tre 
volte prima e dopo il vantaggio 
giallorosso, ma la svolta è arrivata a 
trequarti di gara, quando Silva ha preso 
il secondo giallo. «Ho sbagliato io – ha 
spiegato Lucarelli – dovevo sostituirlo, 
ma non ricordavo fosse già ammonito». 
Il Messina, alla prima partita con il 
presidente Franco Proto, ha perso 
campo e certezze incassando il gol di 
testa di Pozzebon, forse il più atteso tra 
gli ex, che ha esultato davanti agli oltre 
600 tifosi. Dopo un errore di Rea tutto 
solo davanti a Pisseri, lo stesso 
Pozzebon ha fallito il rigore procurato 
da Biagianti, ma alla fine Barisic ha 
scaricato una sassata da tre punti per il 
Catania, vittorioso di nuovo fuori casa 
dopo quasi tre mesi.

Domenico Bertè

LA SITUAZIONE Classifica Lecce p. 58; 
Foggia 56; Matera e Juve Stabia 49; 
Francavilla 45; Catania (-7), Fondi (-1), 
Cosenza e Casertana (-2) 39; Siracusa e 
Fidelis Andria 38; Paganese 33; 
Monopoli 30; Taranto 28; Messina 27; 
Catanzaro, Reggina e Akragas 24; 
Vibonese 19; Melfi (-1) 17. Domenica, ore 
14.30 Catania-Melfi (andata 1-1), Fondi-
Taranto (2-0), Francavilla-Lecce (0-3), 
Messina-Monopoli (1-2), Reggina-
Casertana (2-2) e Siracusa-Vibonese (0-
0); ore 18.30 Catanzaro-Matera (0-4), 
Fidelis Andria-Akragas (1-1), Foggia-Juve 
Stabia (1-4) e Paganese-Cosenza (1-2).

GIRONE C

Lega ProRGirone B: 27a giornata

Il Padova è corsa e pazienza
Dettori gol: stop al Teramo

MARCATORE Dettori al 27’ s.t.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6,5; Cappelletti 
6,5, Emerson 6,5, Russo 6,5; Madonna 6, 
Mazzocco 6 (dal 14’ s.t. De Risio 6,5), 
Mandorlini 7, Dettori 7, Favalli 6; 
Alfageme 6,5 (dal 47’ s.t. Berardocco 
s.v.), De Cenco 6 (dal 18’ s.t. Neto 
Pereira 6,5). (Favaro, Tentardini, Sbraga, 
Monteleone, Gaiola, Boniotti, Cisco, 
Bobb, Altinier). All. Brevi 7.
TERAMO (5-3-2) Narciso 6,5; Scipioni 6 
(dal 31’ s.t. Tempesti s.v.), Caidi 6, 
Speranza 6, Altobelli 6, Karkalis 6,5; Ilari 
6, Amadio 6,5 (dall’11’ s.t. Baccolo 6), Di 
Paolantonio 6,5; Sansovini 5,5 (dal 14’ s.t. 
Petrella 5,5), Barbuti 5,5. (Calore, 
Camilleri, Masocco, Carraro, 
Frantangelo, Sales). All. Ugolotti 6.
ARBITRO Viotti di Tivoli 6,5.
NOTE paganti 572, abbonati 3.019, 
incasso di 3.023 euro. Nessun 
ammonito. Angoli 8-1.

 PADOVA «Per vincere bisogna 
correre»: è uno dei comandamenti che 
nello spogliatoio impartisce l’allenatore 
Oscar Brevi ai suoi giocatori. Il Padova 
così resta agganciato alla corsa 
promozione, ma per avere la meglio del 
Teramo ha dovuto mettere in campo 
pazienza e un pizzico di cinismo. La 
differenza, alla fine, l’ha fatta un gol di 
Dettori, con il mediano protagonista 
assieme a Mandorlini di una partita 
tutta corsa e muscoli. Dall’altra parte il 
Teramo, dopo il successo in settimana 
nel recupero contro il Pordenone, non 
può rimproverarsi nulla: la squadra di 

PADOVA 1
TERAMO 0

Ugolotti si è difesa ordinatamente e nel 
primo tempo, in contropiede, ha 
mancato anche il possibile vantaggio 
con l’esperto Sansovini. ll Padova, con il 
possesso palla, è riuscito a spingere 
maggiormente e, dopo l’ingresso di 
Neto Pereira, è diventa anche più 
concreto: il muro difensivo del Teramo è 
caduto così al 27’ della ripresa quando 
De Risio ha pescato bene in area 
Alfageme, con l’argentino (recuperato 
da un infortunio a tempo di record) che 
ha offerto l’assist per la conclusione 
forte e vincente di Dettori, al quarto gol 
stagionale. E così il Padova è riuscito a 
restare in scia a Venezia e Parma, 
respingendo l’attacco della Reggiana.

Andrea Moretto

IL POSTICIPO
STASERA PORDENONE-BASSANO
 Il programma della giornata viene 
completato stasera dal posticipo 
televisivo tra Pordenone e Bassano (ore 
20.45, diretta su Rai Sport 1). 
Così in campo le due formazioni:
PORDENONE (4-3-1-2) 1 Tomei; 
11 Semenzato, 13 Marchi, 4 Stefani, 3 De 
Agostini; 26 Misuraca, 6 Suciu, 27 
Bulevardi; 16 Cattaneo; 10 Berrettoni, 9 
Arma. (12 D’Arsiè, 15 Parodi, 18 Zappa, 14 
Martignago, 21 Gerbaudo, 20 Buratto, 
23 Pietribiasi, 7 Padovan). All. Tedino.
BASSANO (4-3-1-2) 22 Bastianoni; 
2 Formiconi, 4 Trainotti, 13 Pasini, 23 
Crialese; 21 Laurenti, 7 Gerli, 25 Zibert; 
11 Minesso; 9 Maistrello, 18 Fabbro. 
(12 Piras, 6 Stevanin, 10 Bernardi, 14 
Candido, 16 Tronco, 17 Ruci, 19 Soprano, 
20 Bortot, 26 Gashi). All. D’Angelo. 
ARBITRO Pillitteri di Palermo 
(Bianchini-Biasini). (andata 0-2)


